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Accoglienti 
come il Padre

padre Maurizio P. Faggioni, ofm



ACCOGLIERE

FARE SPAZIO, 
LASCIAR ESISTERE
«colui che giunge»





1. L’ALTRO, LO STRANIERO, 
L’IMMIGRATO



«Tratterete lo straniero che 
abita fra voi,
come chi è nato fra voi.
Tu lo amerai come te stesso 
perché anche voi foste 
stranieri» 

(Lev. 19. 33-34)



ZAR «il lontano»

NOKRI «lo sconosciuto (di passaggio)»

GER «un immigrato (integrato)»



2. Il racconto fondativo 
dell’accoglienza





«La  terra è di Dio.
Dio la offre a Israele,

… ma resterà sua per sempre»



Gli Israeliti  nella Terra promessa 

come «gerim we thoshabhim»
«stranieri e inquilini»

(Lev. 25,23)



«Ger 
we thoshabh»(



Lo statuto dell’accoglienza.

È lo statuto dell’umano: 
un rapporto nuovo e positivo con 

l’esteriorità e l’estraneità.
Provvisorietà e continua ridefinizione 

dell’identità.



3 Israele come figura
rappresentativa
dell’umano



Dall’indicativo …
… all’imperativo



«Il fatto di Israele, le sue
Scritture e le loro interpretazioni
– ma anche la tormentata linea
attraverso la storia tracciata
dalla Passione di Israele a motivo
della permanenza, nella fedeltà,
all’ispirazione o al profetismo
delle sue Scritture – costituiscono
una figura in cui si mostra un
modo primordiale dell’umano»
(E. Levinas)



UNO STILE DI ACCOGLIENZA

a.ALTERITA’

b.APPELLO

c.RESPONSABILITA’

d.AUTOLIMITAZIONE

e.FECONDITA’



Questo stile di accoglienza è lo stile del 
cristiano e si attua prima di tutto verso 
Gesù, il Figlio inviato dal Padre per 
radunare i dispersi in una sola famiglia.

«Chi accoglie questo bambino nel 
mio nome, accoglie me,

e chi accoglie me accoglie Colui che 
mi ha mandato» (Lc 9, 48)





4. Il Figlio rivela
un Padre accogliente



«Festa di Gesù che ci ama,
dello Spirito Santo che ci anima,
del Padre Celeste
che ha scelto noi
e la Fraterna Domus
per accogliere
I suoi figli prodighi»

don Francesco Bisinella
Festa della Trinità 1985



esplanchnistenn



uSIATE MISERICORDIOSI COME IL 
PADRE.

uSIATE ACCOGLIENTI COME IL 
PADRE



u«Per mezzo di [Cristo] possiamo 
presentarci gli uni e gli altri al  Padre in 
un solo Spirito.

uCosì dunque voi non siete più stranieri 
(xènoi) né ospiti (pàroikoi), ma siete 
concittadini (synpolìtai) dei Santi e 
familiari (oikeioi) di Dio, 

uedificati sopra il fondamento degli 
apostoli e dei profeti, 

uavendo come pietra angolare lo stesso 
Cisto Gesù» (Ef. 2, 18-19).



L’amore 
accogliente
per l’altro, lo 
straniero, il 
nemico, è 
possibile solo se 
il credente si 
riconosce 
amato e accolto 
da Dio.





GRAZIE


